








19 Giulio Cesare Capaccio
nacque certamente nel ISSo
circa e ce lo dice lui stesso
quando afferma flf'1 1631, nel

Ditdogo su Incendio di Vesuvio,
di averc 82 anni. Colltl'(H'ersa

è invece la dala dlla sua
morte, che oscilla 1.1~ il 163,
ed il ,634. Cfr. Capaccio, C.C.,

l! Forasliero, apoli ,63, (o 34),
1'·7°6.

30 Capaccio, C.c.,cit. p.565.

... una cappella cavata dentro il mome ..

cUl'iosità del lettol'e e l'ende giustizia all'infol'­

mazione, PUI' con la dovuta tal'a da attl'ibuil'e alla

'fanlasia' o all'impl'ecisione dell'estensore del testo.

Altl'a testimonianza, contempol'anea "ai fatti" è

quella di Capaccio del ,63,"; infatti, nella IX giornata

del ForOSlZetY), egli ricorda la fondazione di Sanla Lucia

al Monte quando lui era •... putlO ... " e fa l'iferimento al

fÌ'aticello Agostino di Miglion ico chc ' ... scalpellò prùna

di sua mallo ill quelmOllte lanlO di loco quallto boswsseper

ulla piccolissima cella; appresso irzgralldi COIl Ulla

chieseua•. II l'acconto continua con la \icenda di un

altro frate, Gel'onimo Viscardo dj S. Agata che con

lavoro e elemosine lo aiutò ad ingrandire ed abbellire il

piccolo cenobio con •... lallte commodilà.... da

rimanere «,., attonito a vederle YJ
•.
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52 ... una cappella cavata dentro il monte ...

Molte, furono nel tempo, le acquisizioni territo·

riali per l'ampliamento del complesso monastico.

Gli atti notarili ce lo testimoniano con riferimento

ai venditori o donatori e spesso con la destinazione

d'uso. Vediamo così, atLJ'averso le carte d'archivio

crescere la fabbrica del convento e parallamente

seguiamo il percorso storico della vita spi"ituale

dell'Ordine e l'evoluzione dclle 10"0 vicende.

Il 17 luglio 1566 ancora i Grisone fanno una

donazione ai frati ed in uno [slrumelllO del 7 feb·

braio 675, a cura del notaio Francesco Tuzio. "riap·

pare" fra' !\gostino di Miglionico che acquista per

100 ducati da tale Bartolomco di Domenico un ter·

reno per costruirvi l'infermeria del convento; il 14

maggio 1610 P Daniele Bucci compra per 300 ducati

da Cian Leonardo Cantonc una casa con cortile e

albe,-i per costruirvi il Iloll,zialo con stipula del

notaio Luzio Capezzuto. Qualche anno più tal-di, il

4 marzo 16,5, i Certosini di . Martino donarono a

fra' Ambl'Ogio dei Conventuali H.ifimnati un pezzo

di tc,-reno, appartenuto un tempo ai Brancaleone,

per l'ampliamento del eom'ento di S. Lucia cui ven·

gono poi aggiunti, nel 16'9, una casa, un gia,-dino c

grottone con cisterna che, per atto del notaio Giulio

Cesa,-e Aversano vengono concessi ai frati da

Francesco de Mauro.
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